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 Oggetto: Prof. ... Omissis .... Condotte inappropriate. 

   Segnalazione da parte di trentasei studentesse. 

 

Un gruppo di studentesse del Corso di Laurea … Omissis … ha segnalato al Garante 

condotte non corrette da parte del ... Omissis ..., professore associato di … Omissis 

…. 

Il ... Omissis ..., Presidente del Corso di Laurea, ha inoltrato la segnalazione al 

Rettore  e al Prorettore Vicario. 

Le studentesse affermano che il docente: 

- Attribuisce i voti in modo casuale, valutando in modo molto diverso prove 

d’esame equivalenti; 

- Svaluta in proprio stesso lavoro dicendo agli studenti che il loro studio si 

rivelerà inutile, dichiara apertamente di non avere interesse ad un 

insegnamento attento e rigoroso; 

- Valuta sempre al ribasso i voti e addirittura decide a priori chi tra gli studenti 

riceverà un 30 e chi un 27; agli altri, senza nessuna spiegazione, non dà mai 

voti superiori al 24; tutti gli esami, però, sono giudicati sufficienti; in una 

parola, il docente si comporta in modo arbitrario; 

- Il contenuto delle lezioni è molto modesto e si limita alla lettura di brani dal 

libro; 

- Si rivolge alle studentesse in modo volgare e offensivo chiamandole oche, 

galline stupide, nullità, causa persa, imbecilli, cretine, criminali, ed altro; 

- Ha minacciato di chiamare “quelli dell’ISIS” per far sparare alle studentesse 

un colpo di pistola in testa; 

- Si è riferito al Presidente del Corso di Laurea ... Omissis ... davanti agli 

studenti definendolo “omuncolo”; 

- Fa con frequenza affermazioni volgari e pesanti sul piano sessuale con 

riferimento generale alle donne, che dichiara inferiori all’uomo; 

 

E’ opinione del Garante che, in base a quanto segnalato dalle studentesse e in 

accordo con la valutazione del ... Omissis ..., sussistano gli estremi per l’avvio di un 

procedimento disciplinare. 



 
 

 

 

 

Le studentesse riferiscono fatti molto circostanziati, numerosi e specifici episodi, con 

la testuale citazione di parole inappropriate pronunciate dal ... Omissis ... e con 

l’indicazione delle relative date. 

La denuncia è stata inoltrata da ben trentasei studentesse e ciò ne avvalora 

l’affidabilità, almeno alla stregua di quanto ad oggi risulta. 

Ulteriore riprova è nel fatto che il ... Omissis ... abbia ritenuto di inviare lo scritto 

delle studentesse al Rettore e al Prorettore. 

I fatti, se confermati, sarebbero particolarmente gravi in relazione ai contenuti e alle 

finalità del corso di laurea interessato … Omissis …. e dell’insegnamento affidato al 

... Omissis ...  Si tratta di settori nei quali il rispetto, la sensibilità personale, 

l’attenzione alla qualità della comunicazione e la buona educazione, prima ancora 

che strumenti di lavoro per le future insegnanti, dovrebbero essere loro patrimonio 

personale.  

Se vero quanto le studentesse riferiscono, la condotta del ... Omissis ... è largamente 

distante dall’insegnamento di questo bagaglio professionale. 

Il Garante non ritiene di dover acquisire la versione dei fatti da parte del docente il 

quale – nel caso sia sottoposto a procedimento disciplinare – potrà essere sentito in 

quella sede con tutte le garanzie previste. 

Si segnala inoltre, a scopo cautelativo e salvo ulteriori verifiche, la necessità che le 

studentesse possano proseguire il loro percorso di studi nella maniera più serena e 

proficua possibile. 

A tal fine si ritiene opportuno prevedere per il futuro che le studentesse possano 

seguire gli studi e sostenere l’esame senza l’intervento del ... Omissis ... o secondo 

“modalità protette” che non compete al Garante indicare. 

Al di là della tutela delle trentasei studentesse interessate, sembra poi evidente – in 

base a quanto allo stato risulta e salvo smentite - la necessità di valutare la idoneità 

del ... Omissis ... all’insegnamento. 

Sono infatti segnalati episodi molto numerosi e accaduti nel corso di alcuni anni, 

dunque condotte sostanzialmente abituali non cessate nel tempo. 

Per tutte queste ragioni, si rassegna il presente parere nel senso sopra indicato. 

 

Il Garante dei diritti 

                                                             Dr. Sergio Materia 

 

           


